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I 
 Vescovi italiani hanno invitato le 
nostre comunità a vivere, dome-

nica 21 novembre, una giornata di 
preghiera straordinaria per i Cristia-
ni dell’Iraq, colpiti nuovamente in 
queste ultime settimane. 
 
L’agenzia Fides informa che, negli 
ultimi sette anni, almeno 2000 ira-
cheni sono stati assassinati per la  
fede in Cristo dal terrorismo di ma-
trice islamica. 

Negli ultimi 20 anni, secondo la a-
genzia ONU per i rifugiati,  tra i pro-
fughi iracheni 1,6 milioni (40%) so-
no cristiani.  
L’agenzia Asianews sostiene che, 
negli ultimi due anni, circa 100 mila 
iracheni hanno lasciato la loro terra 
per cercare all’estero condizioni di 
vita più vivibili. 
Qualora volessimo ampliare lo 
sguardo sui Paesi arabi del Medio 
Oriente, su alcuni Paesi africani co-
me l’Egitto, il Sudan, l’Eritrea... e su 
molte altre nazioni della sconfinata 
Asia (Pakistan, Cina, l’India, Myam-
nar, Filippine…) il fenomeno della 
persecuzione dei cristiani, favorito 
da leggi inique come la blasfemia in 
Pakistan o pilotato direttamente da 
regimi liberticidi  come la Cina, è i-
dentico.  
Di questa intolleranza nei confronti 
del fatto cristiano ha fatto da miccia 
e da detonatore l’ideologizzazione 

dell’Islam che ha brandito la religio-
ne  teocratica dei regimi islamici co-
me arma politica per incendiare 
l’Occidente con la guerra santa. 
Il braccio armato della violenza pia-
nificata o tollerata è costituito da 
terroristi, estremisti e bande crimi-
nali come quegli adolescenti di 14 o 
15 anni che, armati di mitra, grana-
te e cintura esplosiva, appena  en-
trati nella cattedrale di Nostra Si-
gnora del perpetuo soccorso a Ba-
gdad, hanno aperto il fuoco alla cie-
ca, ucciso i due sacerdoti presenti 
e lasciato sul pavimento morti e fe-
riti. 
 
Si è dovuto arrivare a tale eccidio 
per scuotere la coscienza di una 
Europa sonnecchiante o sedata dal 
secolarismo relativista e nichilista. 
 
A seguito di ripetuti e accorati ap-
pelli sia di Benedetto XVI che di E-
piscopati europei (fra cui la CEI), fi-
nalmente si stanno svegliando e 
mobilitando anche Istituzioni a livel-
lo mondiale e continentale.  
A giorni si aprirà un dibattito sulla li-
bertà religiosa al Palazzo di Vetro 
dell’ONU.  
A Strasburgo, lunedì 22 novembre 
si terrà un altro dibattito per arrivare 
a una risoluzione in difesa della co-
munità cristiana in Medio Oriente e 
in particolare in Iraq. 
 
In Indonesia il dipartimento di Stato 
Americano, attraverso l’intervento 
di Hilary Clinton, ha preso posizio-
ne contro una serie di decreti legi-
slativi che hanno perpetuato la di-
scriminazione ufficiale nei confronti 
di non mussulmani.  
Da alcuni giorni sul grattacielo Pi-
relli ha fatto la comparsa un mega-
poster di 20 metri per 20 con la 

scritta “Salviamo la vita dei Cristiani 
in Iraq e nel mondo”. 
Se a livello culturale e politico tali i-
niziative promosse prevalentemen-
te da cristiani sono meritevoli di 
plauso, noi come Chiesa locale, do-
menica 21 novembre, pregheremo 
in tutte le S. Messe per i nostri fra-
telli e sorelle di Fede impediti da 
anni a vivere in pienezza la loro li-
bertà religiosa.  
Con nel cuore la convinzione che 
chi non protegge e difende le mino-
ranze religiose diventa complice del 
loro martirio, chiederemo anche 
perdono a Dio per il nostro peccato 
di indifferenza, distrazione nei con-
fronti della comune appartenenza 
ecclesiale.  
Destineremo simbolicamente al PI-
ME anche una parte della colletta 
domenicale per testimoniare la no-
stra voglia di vivere il cattolicesimo 
in modo più vero e profondo. 

Nel pomeriggio, dalle ore 17 alle 18 
faremo una preghiera arricchita dal-
le testimonianze di cristiani irache-
ni, di invocazioni e di raccoglimento 
davanti a Gesù eucaristico esposto.   

 Seconda Domenica di Avvento 

 «Giornata sostentamento del clero » 

“SARETE ODIATI A CAUSA DEL MIO NOME”  
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C 
on la raccolta di domenica 14 
novembre si è conclusa la sot-

toscrizione di Progetto Gemma, 
l’adozione a distanza di tre  mam-
me che, in grave crisi economica a 
causa di una gravidanza inattesa, 
hanno rinunciato all’aborto grazie al 
nostro sostegno. La generosità di 
più di 200 sottoscrittori e di tutti co-
loro che hanno sostenuto l’iniziativa 
con offerte spontanee  ha permes-
so di sostenere questo gesto di soli-
darietà cristiana. 
Marina è la mamma di William che 
ha già compiuto un anno ed è un 
bimbo sano e vivace, che rende 
felice la sua mamma nonostante il 
suo papà abbia fatto perdere le sue 
tracce e non sappia neanche della 

nascita del piccolo. 
La giovanissima Danielle, il 20 lu-
glio scorso ha dato alla luce Ezia, 
una bimba bella e serena, che ripa-
ga la sua mamma di tutte le soffe-
renze e la fatica di essere sola ad 
accogliere una nuova vita. 
Donatella è una siciliana sposata e 

già mamma di 
tre bambini a 
soli 27 anni. 
Accortasi della 
quarta gravi-
danza, dispera-
va di portarla a 
termine perché 

il marito, piastrellista, da tempo non 
trova lavoro. Riporto un brano della 
lettera speditami dal Centro Aiuto 

alla Vita di Caltanissetta, che segue 
Donatella: “ La vostra donazione 
arriva come manna dal cielo. Dona-
tella invoca per voi benedizioni e vi 
assicura le sue preghiere oltre alla 
sua infinita gratitudine. Grazie, gra-
zie, grazie anche dal nostro CAV”. 
 
Un grazie sentito a tutti coloro che 
hanno dato il loro contribuito, in par-
ticolare al gruppo Terza Età, sem-
pre puntualmente  partecipe. 
In occasione della Festa della Vita, 
la prima domenica di febbraio, verrà 
lanciato un nuovo Progetto Gemma 
che darà la possibilità di adottare 
altre mamme e favorire la nascita di 
altrettanti bimbi. 

  Simona Galbiati 

CONF. NAZ. DELLA FAMIGLIA: 8-10 NOVEMBRE 

PROGETTO GEMMA:IL SORRISO DI TRE BAMBINI 

VITA DELLA COMUNITÀ 

I 
l Piano nazionale per le politiche 
familiari in Italia è pronto.  

La nuova bozza del progetto esce 
dalla Conferenza nazionale di Mila-
no ampliata e arricchita dal contri-
buto di esperti, associazioni, opera-
tori pubblici, docenti ed esponenti 
del volontariato.  
Il documento sarà sottoposto al 
Consiglio dei ministri e alle parti 
sociali per aprire la strada al ricono-
scimento del valore sociale della 
famiglia.  
Lo stato sociale partirà così  dai 
nuclei familiari e non  solo da alcu-
ne categorie di singoli svantaggiati. 
La spesa del Piano sarà ripensata 
sulla base di una riforma fiscale che 
si farà carico di razionalizzare le 
risorse esistenti.  
I circa 14-15 miliardi di euro che,  
saranno necessari per varare il 

'Fattore famiglia' – il progetto fiscale 
sorto per iniziativa del Forum delle 
associazioni familiari dalle ceneri 
del vecchio 'Quoziente' – non an-
dranno ad aggiungersi alla già rile-
vantissima spesa sociale del nostro 
Paese, ma saranno reperiti su altri 
soggetti con un’operazione di equi-
tà sociale: nuclei senza figli o sin-
goli che hanno scelto di non punta-
re sul quel capitale sociale che so-
no i figli.  
Non si vuole riesumare la    'tassa 
sul celibato' del Ventennio fascista, 
ma di riconoscere a chi  assume 
responsabilità di rilievo sociale il 
diritto di fruire di sgravi fiscali e di 
agevolazioni rispetto a chi non le fa. 
Sarebbe infatti una grande ingiusti-
zia trattare in modo uguale realtà 
diverse. Suggerimenti e indicazioni 
che arriveranno anche dalle realtà 
sociali daranno il volto definitivo al 
Piano sociale. 
  
A proposito della conciliazione tra 
tempi del lavoro e della famiglia, il 
Movimento italiano casalinghe Moi-
ca  ha ribadito che nel Piano dovrà 
in qualche modo essere riconosciu-
to il lavoro familiare dei circa 5 mi-
lioni di donne che hanno deciso di 
operare esclusivamente nella pro-
pria realtà domestica. 

D 
ove non arriva la politica arriva 
la fede. Quattro musulmani, 

Wael Farouk, docente di lingua ara-
ba all’Università americana, Hos-
sam Mekkawy, giudice, Tahani al 
Jibaly e il marito imprenditore, affa-
scinati dall’esperienza del Meeting 
agostano di Rimini, hanno deciso di 
provare a trasferirla negli spazi del-
la Università del Cairo. Cristiani e 
musulmani il 28 e 29 ottobre scorsi 
si sono confrontati sul tema della 
bellezza come spunto di dialogo fra 
culture differenti. Perché il tema 
della bellezza? Scriveva don Gius-
sani in Certi di alcune grandi cose: 
«L’uomo riconosce la verità di sé 
attraverso l’esperienza di bellezza, 
di gusto, di corrispondenza e di at-
trattiva che essa suscita, una attrat-
tiva e una corrispondenza totale, 
non totale quantitativamente, totale 
qualitativamente». Alla preparazio-
ne del Meeting hanno collaborato 
duecento giovani. Ragazze islami-
che con il velo accompagnavano i 
visitatori a mostre e incontri insieme 
a ragazzi/e giunti dall’Italia. La rea-
lizzazione di simili iniziative tra cul-
ture diverse sono possibili solo a 
partire dalle esigenze di senso, di 
verità e di felicità che caratterizzano 
il cuore di tutti gli uomini, indipen-
dentemente dalla cultura e dalla 
religione di appartenenza.  

DA RIMINI...AL CAIRO 
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L 
a giornata è iniziata con 
l’arrivo di un autista con 

macchina mandato da Avsi per 
aiutarmi in questo periodo in cui 
ho ancora problemi con la mia 
macchina. Così sono potuta an-
dare a messa e poi a Waf dove 
alle 7.15 trovo due persone in fin 
di vita davanti al cancello: erano 
arrivate lì nella notte ed aspetta-
vano......... ero sola non era an-
cora arrivato nessuno dei miei 
ragazzi.............. li ho visti morire 
senza poter fare nulla e li ho ca-
pito che il buon Dio ci sta chie-
dendo qualcosa di più. 
Poi la giornata è stata segnata 
dall’arrivo di una quindicina di 
persone molto gravi che abbia-
mo potuto stabilizzare e manda-
re al centro isolamento ed una 
trentina nella fase inziale per cui 
trattate con reidratazione orale 
che devono assumere nel corso 
della giornata davanti a noi, in 
modo che possiamo seguirle nel 
tempo ed intervenire subito se 
peggiorano od impedire che si 
addormentino e perdano cono-
scenza. 
La situazione è evidentemente 
precipitata, dei pazienti gravi so 
che qualcuno non ce l’ha fatta 

ad arrivare neanche in ospedale. 
Nel pomeriggio abbiamo saputo 
che i centri preparati per affron-
tare l’emergenza sono già insuf-
ficienti e che non potremo più 
mandare nessuno. Così abbia-
mo deciso di diventare un punto 
di accoglienza totale: stiamo or-
ganizzandoci con quanti hanno 

dato la disponibilità come gli a-
mici di Avsi, le suore di Madre 
Teresa, Chiara del VIS a tenere 
aperto 24 ore su 24, accogliendo 
anche di notte gli ammalati e 
permettendo di essere seguiti 
direttamente a Waf visto che 
non ci sono attualmente posti 
liberi in altri ospedali. Io non so 
se ce la faremo: ho appena 
mandato alcune mail ad amici 

medici ed infermieri che mi ave-
vano dato disponibilità a partire. 

 
ADESSO E' URGENTE  

HO BISOGNO 
DI MEDICI E SOPRATTUTTO 

DI INFERMIERI 
 
Intanto tanti amici vengono a 
cercarmi per chiedermi come 
possono aiutare: così il mio vici-
no di casa, direttore della Pan 
American Development Founda-
tion, sta cercando di migliorare il 
nostro punto distribuzione ac-
qua, potabilizzandola anche; o 
gli amici coreani di Good Nei-
ghbors (NGO) che mi faranno 
avere un generatore e gli alberi 
dal flebo che faranno costruire 
rapidamente in legno visto che 
qui non sono oggetti che si tro-
vano (per ora usiamo il mio filo 
internet teso nel sottotetto per 
appendere le flebo). 
Spero che qualcuno venga ad 
aiutarci ma intanto abbiamo ini-
ziato una novena alla Madonna 
dell’Aiuto chiedendole che come 
fermò la peste secoli fa, fermi 
ora questa nuova epidemia, e 
sostenga la fatica ed il dolore di 
questo popolo. 

BENEDIZIONE NATALIZIA 

AD HAITI SI PREGA LA MADONNA DELL’AIUTO 

27 Novembre 
Far del bene agli altri fa bene a se stessi. 

 

L 
a nostra parrocchia si è fatta carico del servizio  
presso il supermercato Simply di viale Monza 267.  

Fai la spesa per chi ha bisogno 
con un gesto concreto di gratuità 
e di condivisione.  
 

Volontario e protagonista per un 
giorno! 
 

Segnalare l’adesione a: 
Angela Canti  
338.3951785 - 02.27002379 

COLLETTA ALIMENTARE 

D 
opo preavviso, le famiglie delle seguenti vie sa-
ranno visitate dai sacerdoti: 

 
22/11 Val di Non, Guanella 
23/11 Guanella, Val di Fiemme 
24/11 Guanella 
25/11 Guanella 
26/11 Guanella 
29/11 Guanella, Aristotele 
30/11 Aristotele 
01/12 Cislaghi 
02/12 Cislaghi 
03/12 Cislaghi 
 

VITA DELLA COMUNITÀ 

Di colera si muore, e si muore male a Port-au-Prince in queste settimane. In Haiti La malattia non 
causava epidemie da almeno mezzo secolo. La testimonianza preoccupata (12 novembre) di suor 
Marcella Catozza, da anni ad Haiti: la situazione si è fatta rapidamente drammatica. 
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Il silenzio sulle persecuzioni 
 

D 
opo l’attacco di gruppi ricondu-
cibili ad Al Qaeda contro una 

chiesa di Bagdad che provocò cin-
quanta morti e un centinaio di feriti 
il 31 ottobre scorso, una nuova on-
data di attentati ha preso di mira, 
questa volta, le case abitate da cri-
stiani: il bilancio provvisorio, proba-
bilmente destinato a salire, è di al-
meno tre morti e decine di feriti. 
In Iraq è caccia aperta ai cristiani e, 
come dice monsignor Matoka, arci-
vescovo siro-cattolico di Bagdad, 
«il governo non fa nulla per fermare 
gli attentati». 
 
È facile, per gli occidentali, liquida-
re la questione come una delle tan-
te tragiche conseguenze della 
guerra in Iraq.  
C’è del vero ma è anche una spie-
gazione insufficiente. 
 
Così come è insufficiente rilevare 
che ciò che sta accadendo è anche 
la conseguenza della forse prema-
tura scelta americana di dichiarare 
chiusa la guerra in Iraq e di ritirare 
il grosso delle truppe.  
Un ritiro che ha lasciato l’Iraq in 
balia dei piani egemonici iraniani e 
sta vanificando il lavoro svolto, a 
suo tempo, dal generale David Pe-
traeus: la guerriglia sunnita è ora in 
forte ripresa così come l’attivismo 
di Al Qaeda.  
 
I cristiani, inermi e quindi facili ber-
sagli, sono vittime in uno scontro di 
potere fra gruppi islamici. 

Ciò che così non si spiega, però, è 
perché i cristiani siano continua-
mente oggetto di attentati in una 
fascia che va dall’Indonesia 
all’India, dal Pakistan al Vicino O-
riente e che si spinge fino ai territori 
islamici dell’Africa subsahariana.  
Le cifre sulla persecuzione dei cri-
stiani nel mondo sono impressio-
nanti.  
 
Ogni singolo caso ha certamente 
anche motivazioni «locali», è anche 
un portato di condizioni locali. Ciò è 
vero per definizione. 

Ma cosa lega la persecuzione dei 
cristiani nel mondo extraocci-
dentale, quale è il denominatore 
comune?  
Normalmente, chi nega l’esistenza 
di qualsiasi cosa possa anche solo 
ricordare vagamente l’espressione 
«scontro di civiltà» non ha risposte 
da dare. 
Il denominatore comune, infatti, c’è: 
consiste nel fatto che le comunità 
cristiane, anche se composte da 
pachistani, iraniani, nigeriani, o an-
che se, come nel caso delle comu-
nità del Medio Oriente, lì già pre-

senti molti secoli prima che arrivas-
se l’Islam, vengono associate dai 
loro nemici al mondo occidentale, 
ne sono considerate quinte colon-
ne.  
 
Uccidere cristiani, anche là dove 
essi hanno solo la religione in co-
mune con gli occidentali, ha un 
grande valore simbolico: elimina 
una presenza «impura», la spazza 
via dai territori che agli occhi di chi 
uccide, e dei tanti che applaudono 
alle uccisioni, appartengono di dirit-
to ai praticanti di un’altra religione 
e, contemporaneamente, sferra un 
altro colpo agli odiati occidentali. 
 
Gli occidentali, però, fanno finta di 
niente, fingono di non vedere e non 
capire. La persecuzione dei cristiani 
non è un tema che sia mai davvero 
entrato nelle agende dei governi 
occidentali di Stati Uniti e Europa, 
sembra non riguardarli. Con tutto 
ciò che succede nel mondo, paiono 
pensare governi e opinioni pubbli-
che, perché dovremmo preoccupar-
ci anche delle disgrazie dei cristiani 
non occidentali?  
Invece, dovremmo preoccuparce-
ne.  
Il nostro sostanziale disinteresse 
serve a un bel po’ di fanatici in giro 
per il mondo anche per prenderci le 
misure, per giudicarci.  
Ciò che vedono può indurli a pen-
sare che siamo deboli e decadenti 
e che non c’è pertanto alcun motivo 
di fermare la mattanza. 
  
         Angelo Panebianco CdS 

CRISTIANI INVISIBILI 

VITA DELLA COMUNITÀ 

La nostra ed alcune altre parrocchie  
organizzano  un ciclo di incontri presso  
Auditorium S. Carlo - C.so Matteotti,14 

La Chiesa vive sempre  
la riforma di sé e del popolo 

Relatore Mons. Ennio Apeciti 
26 novembre h 21 

IN MEMORIA DI S.CARLO 

PER ALLARGARE LA RAGIONE 

Incontri di formazione per educatori  
(genitori, insegnanti, catechisti e allenatori)  

 

Domenica 28 novembre h 16 
Autorità ed autorevolezza dell’educatore 

Relatore prof. R. Persico 
 

Domenica 30 gennaio h 16 
spettacolo “Prima che venga la notte” 

 

Gli incontri si tengono presso la nostra parrocchia 



    

 

P 
ubblichiamo qualche stralcio 
della omelia di Benedetto XXVI 

per la dedicazione della basilica  
Sagrada Familia tratta da Avvenire.  
 
Amatissimi fratelli e sorelle nel Si-
gnore. «Questo giorno è consacra-
to al Signore, vostro Dio; non fate 
lutto e non piangete…  
La gioia del Signore è la vostra for-
za» (Ne 8,9-11).  
Con queste parole della prima lettu-
ra che abbiamo proclamato deside-
ro salutare tutti voi che siete qui 
presenti per partecipare a questa 
celebrazione.  
Rivolgo un affettuoso saluto alle 
loro maestà i Reali di Spagna, che 
hanno voluto cordial-
mente unirsi a noi.  
Il mio grato saluto va 
al signor cardinale 
Luís Martínez Si-
stach, arcivescovo di 
Barcellona, per le 
parole di benvenuto 
e il suo invito per la 
dedicazione di que-
sta chiesa della Sa-
cra Famiglia, meravi-
gliosa sintesi di tecni-
ca, di arte e di fede. 
[ ]  
 
La gioia che provo 
nel poter presiedere questa cele-
brazione si è accresciuta quando 
ho saputo che questo edificio sa-
cro, fin dalle sue origini, è stretta-
mente legato alla figura di san Giu-
seppe.  
Mi ha commosso specialmente la 
sicurezza con la quale Gaudí, di 
fronte alle innumerevoli difficoltà 
che dovette affrontare, esclamava 
pieno di fiducia nella divina Provvi-
denza: «San Giuseppe completerà 
il tempio».  
Per questo ora non è privo di signi-
ficato il fatto che sia un Papa il cui 

nome di battesimo è Giuseppe a 
dedicarlo.  
Cosa significa dedicare questa 
chiesa? 
Nel cuore del mondo, di fronte allo 
sguardo di Dio e degli uomini, in un 
umile e gioioso atto di fede, abbia-
mo innalzato un’immensa mole di 
materia, frutto della natura e di un 
incalcolabile sforzo dell’intelligenza 
umana, costruttrice di quest’opera 
d’arte.  
Essa è un segno visibile del Dio 
invisibile, alla cui gloria svettano 
queste torri, frecce che indicano 
l’assoluto della luce e di colui che è 
la Luce, l’Altezza e la Bellezza me-
desime. 

In questo ambiente, Gaudí volle 
unire l’ispirazione che gli veniva dai 
tre grandi libri dei quali si nutriva 
come uomo, come credente e co-
me architetto: il libro della natura, il 
libro della Sacra Scrittura e il libro 
della Liturgia.  
Così unì la realtà del mondo e la 
storia della salvezza, come ci è 
narrata nella Bibbia e resa presente 
nella Liturgia. Introdusse dentro 
l’edificio sacro pietre, alberi e vita 
umana, affinché tutta la creazione 
convergesse nella lode divina, ma, 
allo stesso tempo, portò fuori i 

“retabli”, per porre davanti agli uo-
mini il mistero di Dio rivelato nella 
nascita, passione, morte e resurre-
zione di Gesù Cristo.  
In questo modo, collaborò in ma-
niera geniale all’edificazione di una 
coscienza umana ancorata nel 
mondo, aperta a Dio, illuminata e 
santificata da Cristo.  
E realizzò ciò che oggi è uno dei 
compiti più importanti: superare la 
scissione tra coscienza umana e 
coscienza cristiana, tra esistenza in 
questo mondo temporale e apertu-
ra alla vita eterna, tra la bellezza 
delle cose e Dio come Bellezza. 
Antoni Gaudí non realizzò tutto 
questo con parole, ma con pietre, 

linee, superfici e vertici.  
In realtà, la bellezza è 
la grande necessità 
dell’uomo; è la radice 
dalla quale sorgono il 
tronco della nostra pa-
ce e i frutti della nostra 
speranza. La bellezza 
è anche rivelatrice di 
Dio perché, come Lui, 
l’opera bella è pura 
gratuità, invita alla liber-
t à  e  s t r a p p a 
dall’egoismo. [ ] 
Desidero, infine, affida-
re all’amorosa protezio-
ne della Madre di Dio, 

Maria Santissima, «Rosa di aprile», 
«Madre della mercede », tutti voi 
qui presenti e tutti coloro che con 
parole e opere, con il silenzio o la 
preghiera, hanno reso possibile 
questo miracolo architettonico. Che 
Ella presenti al suo divin Figlio an-
che le gioie e le sofferenze di colo-
ro che giungeranno in futuro in que-
sto luogo sacro, perché, come pre-
ga la Liturgia della dedicazione del-
le chiese, i poveri possano trovare 
misericordia, gli oppressi consegui-
re la vera libertà e tutti gli uomini 
rivestirsi della dignità di figli di Dio. 

5 

Il tempio, segno visibile del Dio invisibile 
  
La cattedrale “Sagrada Familia”: meravigliosa sintesi di tecnica, arte e fede. Durante la consacrazione della 
Basilica di Barcellona il Papa richiama alla tutela della famiglia. La bellezza è la grande necessità dell’uomo:  
alla radice dalla quale sorgono il tronco della nostra pace e i frutti della nostra speranza. L’artista Gaudí ci mo-
stra che Dio è la vera misura dell’uomo e che il segreto della vera originalità consiste, come egli diceva, nel 
tornare all’origine che è Dio.  

MAGISTERO DELLA CHIESA 
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Due incontri con i grandi della pittura. 
 
La Mostra Impossibile di Cara-
vaggio, scelta per chiudere le 
celebrazioni milanesi per il 
quarto centenario della morte 
del grande pittore lombardo — 
promossa dal Comune di Mila-
no e dalla RAI e ospitata al Pa-
lazzo della Ragione fino al 13 
febbraio — consente, grazie 
alla tecnologia, di realizzare un 
“sogno impossibile”, che è 
quello di vedere tutti assieme i suoi 65 capolavori, 
oggi sparsi e gelosamente custoditi in tutto il mondo.  
 

Altra occasione è quella di ve-
dere riunite al Museo Poldi 
Pezzoli di Milano le opere di 
Sandro Botticelli conservate in 
territorio lombardo, in occasio-
ne dei cinquecento anni dalla 
morte del celebre pittore fioren-
tino. L’esposizione, che durerà 
fino al 28 febbraio, è stata an-
che occasione per sottoporre 
alcuni di questi dipinti rinasci-
mentali a nuovi studi e a lavori di restauro. 

Centralino tel. 02.27007012 
 

Fax Segreteria:     02.25707289 
   per intenzioni S. Messe, prenotazione sale,   
   richieste e ritiro certificati, iscrizioni a vari eventi 
   da lunedì a venerdì:    17.00 - 18.30 
   sabato:      ore 10.30 - 11.30 
Fax Amministrazione:  02.25715857 
Parroco: don Giancarlo Greco  cell.  340.6085722 
      dongiancarlogreco@gmail.com 

Vicario:   don Andrea Plumari     cell.  349.2819915 
         donandrea@precotto.it 
Sac.:   don Alexander Dung   cell.  331.7182911 
         rabbonni74@yahoo.co.uk 
Scuola Materna Parrocchiale:   tel. e fax  02.25715674 
         infanziacislaghi@alice.it  
Biblioteca:    martedì, giovedì e sabato 16.30 - 18.30 
         domenica 10.30 - 12  e  17 - 18 

Caritas - Centro di ascolto:  venerdì 17.30 - 18.30 
SS. Messe  feriali: ore 7.30 - 18.30 
       sabato e vigilie: ore 18 
       festive: ore 8 - 9.30 - 10.45 - 12 - 18 
Vespero domenicale: ore 17.30 
Sacramento della riconciliazione: 

  Nei giorni festivi il confessore sarà presente mezzora  
  prima della celebrazione e non durante la S. Messa. 
  martedì, venerdì:  ore 19 - 20    
  sabato:     ore 17 - 18 

A.S. RGP PRECOTTO 

60° anniversario  

1950 - 2010 
L’Associazione sportiva RGP Precotto propo-

ne una giornata di amicizia e incontri per con-

dividere momenti e valori vissuti insieme. 
 

Programma: 

martedì 7 dicembre 

ore 14,00 ritrovo in piazza Precotto e partenza per una 

visita al cimitero di Cantù, don Luigi Masche-

roni e a   S. Fruttuoso, don Roberto Bigiogera. 

mercoledì 8 dicembre 

ore 09,30 Santa Messa per i ragazzi 

ore 10,30 partenza Precottiade 

ore 10,45 partenza Mini Precottiade 

ore 12,00 S. Messa per tutti 

ore 13,00 foto di gruppo 

ore 13,15 pranzo conviviale 

  proiezioni e foto: 60 anni di vita 

ore 16,00 distribuzione di un ricordo a tutti i presenti 

Mostra e vendita di 
incisioni artigiane 

di Mauro Fondi  

ARTE E CULTURA PARROCCHIA E SEGRETERIA ARTE E CULTURA 

In una sala dell’oratorio 
 

Sabato 11 Dicembre ore 15 - 19.30 
Domenica 12 Dicembre ore 10 - 13 e 15 - 19.30 

Caravaggio 

Botticelli 

Mostra “Il bene di tutti” 
5 novembre - 24 dicembre 

World Join Center viale A. Papa, 30 Milano 
 

In un mondo che sembra più affidarsi a progetti e si-
stemi le Allegorie nel Palazzo Pubblico di Siena sono 
di estrema attualità: esse ricordano la importanza del 
soggetto che prima crea e poi realizza i vari program-
mi. Il bene di una società non nasce da un automati-
smo o da un meccanismo sociale o economico, non 
può essere semplicemente organizzato da programmi 
governativi. Tutto prende il 
suo avvio dalla persona, tut-
to nasce dalla persona, dalla 
sua cultura e dalla tensione 
ideale che realmente vive... 
 

La mostra è visitabile tutti i 
giorni  dalle 10 alle 18.  
Per le scuole le visite sono gratuite in quanto offerte 
da CDO Milano. 
Per prenotare la propria partecipazione alla visita 
tel. 02.970695433 - mail: ilbeneditutti@cdo.milano.it 

Domenica 28 Novembre  h 16.00 
 

Abbazia S.Maria Rossa in Crescenzago Via Berra,11 - MI 
“DALLA POLIFONIA ALL’OPERA” 
Musiche di G. Rossini, F. J. Haydn 

Gruppo vocale MUSICA LAUDANTES, Direttore R. ARDIGO’ 
Ingresso intero € 8,00 - ridotto € 6,00  

Al termine visita guidata 



    

 

Domenica 21 II di Avvento   
08.00  Nonno Carluccio 
09.30 Annunziata 
10.45  Rita, Giuseppe e Paolo 
12.00  Pro populo    
17.00 Preghiera nazionale per i cristiani irakeni 
18.00  Giuseppe 
 

Lunedì  22 07.30  Anna e Calogero 
   18.30 Lorenzo, Salvatore e Marianna 
Martedì  23 07.30  Marco e Vincenzo 
   18.30 Letizia,Enrico,Giuseppe, Suor Anna  
Mercoledì  24 07.30  Luigia, Maria, Giuseppe e Giovanni 
   18.30 Luigi Pini 
Giovedì  25 07.30 Fam. Marotta, Calia e Cangemi 
   18.30 Carolina e Francesco Caratto 
Venerdì 26   07.30 Massimo Grilli 
   18.30 Antonio, Rina e Maria 
   21.00 Adorazione eucaristica 
Sabato 27 07.30 Leopoldo e Paola 
   18.00  Angelo e Elvira 
 

Domenica 28  III di Avvento  
08.00  Carla Montalbetti 
09.30 Fam. Allevi, Rossi e Sudati 
10.45  Sau Severino 
12.00  Pro populo 
17.30 Canto del Vespero 
18.00  Maria Arosio  
 

Lunedì  29 07.30  Elio Cimini e famiglia 
   18.30  Pietro Meo  
Martedì  30 07.30 Fam. Cimini e Bernabei 
   18.30 Marisa Frezza 

Mercoledì  1 07.30  Fam. Costantino Cicconi 
   18.30 Annamaria Capuano 
Giovedì  2 07.30 Maria e Antonino 
   15.30 In cappellina per la terza età 
   18.30 Giovanni 
Venerdì 3 07.30 Elio Cimini 
   18.30 Agostino,Sandra,Luciano e genitori, 
    con Giselda 
   21.00 Adorazione eucaristica 
Sabato 4 07.30 Giuseppe Surico  
   18.00 Carmela Valsania 
 

Domenica 5 IV di Avvento   
08.00  Paolo 
09.30 Intenzione particolare 
10.45  Andrea Aiello 
12.00  Pro populo    
17.30 Canto del Vespero 
18.00  Angela 
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Amici miei     dom 21 nov ore 16 
   Pomeriggio in amicizia con karaoke 
 Incontro volontari giov 25 nov ore 21  
 

Azione cattolica   mer 8 dic ore 16 
 S. Messa per i soci mer 8 dic ore 10.45 
      

Caffè letterario  mart 30 nov ore 21 
 La poesia, il sacro, il sublime a cura di Adele Desideri 
  

Caritas decanale  □ □ □ □ □ 
 

Caritas parrocchiale giov 2 dic ore 21 
 

Catechesi adulti  giov  25 nov ore 21 
     

Compagnia dell’anello  ogni venerdì ore 18.30 
  

Consiglio pastorale giov  16 dic  ore 21 
     

Coro parrocchiale  ogni mercoledì  ore 21 
 

Corso fidanzati  lun 22 nov  ore 21 
 

Costruttori di amicizia giov  2  dic ore 17 
 

Famiglie in cammino dom  21 nov ore 15 
 

Genitori 1a media - cena sab 27 nov ore 19 
 

Giovani   giov 25 nov ore 20.30 
   Monastero S. Chiara - Gorla 
Gruppo Missioni  □ □ □ □ □  
   

Sabato degli adulti sab 4 dic ore 19 
  

Studio aperto  ogni martedì ore 15 
 

Superiori   giov 20 gen ore 18.45 
 

Terza Età   ogni giovedì ore 15 
 Mercatino sul sagrato sabato 11 e domenica 12 dic 
   

AFFITTASI LOCALE 
arredato - in condivisione - per studenti 

 e/o lavoratori in zona Precotto 
telefonare ore pasti 02.27005201 

PELLEGRINAGGIO 28 dic - 4 gen  

Giordania e Monte Sinai - Egitto  
 
Quota   1550 € circa con 30 partecipanti 
Iscrizioni   fino al 20/11 con 300 € di acconto 
Voli e orario  in fase di definizione 

CALENDARIO LITURGICO CALENDARIO GRUPPI 

CARNEVALE sulla NEVE  
Ponte di Legno/Tonale 

 9 - 13 marzo 2011 
Alloggio presso la Casa 
alpina Pavoniana. 
Iscrizioni  in segreteria 
entro il 18 dicembre con 
acconto di 50 € p/p. 
Diaria per persona: 

Bambini fino a   5 anni : 24 € 
Bambini fino a 11 anni : 36 € 
Ragazzi fino a 15 anni : 43 € 
Adulti        : 48 €  
 

Sono esclusi il noleggio di  
attrezzature, la scuola di sci 
e lo ski pass. 
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: cervasio.r@tiscali.it 

 

Cervasio Roberto 
~ tel. 02.2571783 ~ 
Idraulico - Elettricista 

 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 

Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  

Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 

e 

 

11 DICEMBRE: non il solito mercatino natalizio ma un vero mercato soli-
dale in costumi antichi nel centro storico di Genova: gita con incluso viag-
gio in pullman, pranzo con bevande e visita con guida locale : 50 € ultimi 
posti  
12 DICEMBRE: visita guidata del borgo medievale di Canale e tempo li-
bero per i bellissimi mercatini natalizi di Arco sul Garda in un’atmosfera 
unica di luci e colori: solo 35 € – affrettatevi 
DAL 25 FEBBRAIO AL 10 MARZO SPECIALISSIMO TOUR IN F LORI-
DA CON CROCIERA AI CARAIBI  partendo dalla vivacissima Ocean 
Drive di Miami al Paco Nazionale delle Everglades con i suoi alligatori e 
crociera ai Carabi toccando Giamaica, Cozumel, Grand Cayman e Key 
West per poi assistere ad un lancio di uno shuttle alla Nasa a Cape Ca-
naveral: ultimi posti.      Prezzo finito cabine con balcone: 2500 € 
 
 Richiedete tutti i programmi in agenzia… 

RIVA  AUTO       s.a.s 
 

Via don Luigi Guanella, 5 - 20128 Milano 
 

tel. 02.2576591 

 

 

Riparazioni auto e moto 

Servizio Revisioni Periodiche 

Vendita e riparazione biciclette 

 

Matamis Agenzia Viaggi e Tour Operator 
Via Pelitti 2 ang.P.za Precotto - Milano 
Tel. 0236530427– 3488981139 
gruppi@matamisviaggi.it  

 

www.simoniarreda.it  -  www.lettiscomparsa.it 

20128 Milano - viale Monza, 258 - tel. 0227000712 

fax 02.27000263 - mail: info@simoniarreda.it 

         ABBIGLIAMENTO 
  CAMICERIA 
 MAGLIERIA 
TELERIA PER LA CASA 

BiancaBiancaBiancaBianca    

Viale Monza, 220 - 20128 Milano 
tel. 02.2572905 

Agenzia e Tour Operator 
viale Monza, 256 – 20128 Milano – tel. 02.27007393 

email: info@travelcare.it 
www.associazionevoyager.com  

MAGUGLIANI 
dal 1942 

Onoranze funebri 
24 ore su 24 notturno e festivo 

 

02.2572362 
335.6302281 

 
Via B. Rucellai, 4 - Milano 

Funerali completi anche a tariffe 
comunali, vestizioni, cremazioni,  
esumazioni e trasporti ovunque. 

 

12 DICEMBRE – MERCATINI DI NATALE DI ARCO E TRENTO  
Gita in bus con giornata dedicata al caratteristico mercatino di Natale 
Pranzo libero – Rientro in serata € 45,00 
SPAGNA Dal 01 GENNAIO A 20 GIUGNO 2011     
Costa del Sol , Costa de la Luz , Costa Brava & Maresme e Maiorca … 

·     Soggiorno di 1,2 e 3 settimane 
·     Formula Roulette Hotel 4 Stelle 
·     Pensione Completa con Bevande 
·     Escursione di mezza giornata 
·     Assistente italiano 

Prezzo valido per tutto il periodo Offerta con disponibilità limitata 
·     07 Notti € 385 + tasse 
·     14 Notti € 534 + tasse 
·     21 Notti € 685 + tasse 

 

Il nostro staff, vi aspetta per fantastiche escursioni insieme! 


